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LE ATTIVITÀ DI REVISIONE SUI BILANCI INTERMEDI 

ALLA LUCE DEL NUOVO OIC 30

A cura di Mauro Nicola

PROGRAMMA

• Le finalità del principio e gli ambiti di applicazione

• I contenuti del bilancio intermedio: classificazione e esposizione 

• Informazioni, rilevazioni e valutazioni delle voci di bilancio

• Casi applicativi ed esempi di contabilizzazione delle imposte nei 

bilanci intermedi
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PREMESSE

POSTO IN CONSULTAZIONE DAL 17 SETTEMBRE 2024 

SINO AL 18 NOVEMBRE 2024

I BILANCI INTERMEDI

PUBBLICAZIONE 11 GIUGNO 2025

NUOVO OIC 30

IL NUOVO PRINCIPIO OIC 30

4
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MOLTO PIÙ STRINGATO E SINTETICO DEL PRECEDENTE

CARATTERISTICHE

FORNISCE INDICAZIONI DI ORDINE GENERALE E NON Più INDICAZIONI 
SPECIFICHE SULLE SINGOLE VOCI TRANNE POCHE ECCEZIONI 

(ALCUNE INDICAZIONI DEL PRECEDENTE PRINCIPIO SONO STATE INSERITE 
NELL’APPENDICE A CHE NON è PARTE INTEGRANTE P.C.N.)

NUOVO OIC 30

IL NUOVO PRINCIPIO OIC 30
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1 Finalità del principio

2 Ambito di applicazione

3 Definizioni

4 Contenuto del bilancio intermedio

5 Classificazione e contenuto delle voci

6 Rilevanza

IL NUOVO PRINCIPIO OIC 30
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9 Data di entrata in vigore

10 Disposizioni di prima applicazione

11 Appendice A – Casi applicativi

12 Appendice B – Esempi di contabilizzazione delle imposte nei bilanci intermedi

13 Motivazioni alla base delle decisioni assunte

IL NUOVO PRINCIPIO OIC 30

7 Rilevazione e valutazione

8 Nota integrativa

7

RISPETTANDO LE STESSE FACILITAZIONI E DEROGHE (AD ESEMPIO IN MERITO 
AL RENDICONTO FINANZIARIO) PER LE TIPOLOGIE AGEVOLATE (BILANCI 

ABBREVIATI E MICROIMPRESE)

MANTENENDO LE STESSE TIPOLOGIE E SCHEMI DI BILANCIO 
CHE VALGONO PER IL BILANCIO D’ESERCIZIO

I BILANCI INTERMEDI DEVONO ESSERE REDATTI 

IL NUOVO PRINCIPIO OIC 30
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NEL BILANCIO INTERMEDIO SI APPLICANO GLI STESSI PRINCIPI 

CONTABILI DEL BILANCIO D’ESERCIZIO

SI APPLICA L’OIC 29 «CAMBIAMENTO DEI PRINCIPI CONTABILI» PER 

DEFINIZIONE DELLA COMPETENZA 

RELATIVAMENTE AGLI EVENTI ACCADUTI 

DOPO LA CHIUSURA DEL PERIODO E 

PRIMA DELL’APPROVAZIONE DA PARTE 

DEGLI AMMINISTRATORI

IL NUOVO PRINCIPIO OIC 30
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MANTENIMENTO DI PRINCIPI CONTABILI

CAMBIAMENTO DEI PRINCIPI CON 

EFFETTO RETROATTIVO DOVE È 

POSSIBILE APPLICARLO

ANCHE SE DI DURATA INFERIORE ALL’ANNO 

IL BILANCIO INTERMEDIO È AUTONOMO

POSSIBILI CAMBIAMENTI 

DI STIME RISPETTO AL 

BILANCIO DI ESERCIZIO O 

AL PRECEDENTE 

BILANCIO INTERMEDIO 

MA SEMPRE 

MENTENENDO LE REGOLE 

DEL BILANCIO DI 

ESERCIZIO AD ES. PER

COSTI SOSTENUTI IN MODO DISOMOGENEO NEL 

CORSO DELL’ESERCIZIO

RICAVI PERCEPITI STAGIONALMENTE, 

CICLICAMENTE O OCCASIONALMENTE

COSTI CAPITALIZZABILI

IL NUOVO PRINCIPIO OIC 30

AUTONOMIA DEL BILANCIO INTERMEDIO

10



6

FINALITÀ DEL PRINCIPIO

DISCIPLINARE I CRITERI DI

FINALITÀ DEL PRINCIPIO

- RILEVAZIONE 

- CLASSIFICAZIONE

- VALUTAZIONE

- INFORMATIVA

DEI BILANCI INTERMEDI

12



7

IN CORSO DI ESERCIZIO RIGUARDO 

FORNIRE INFORMAZIONI SULL’EVOLUZIONE GESTIONALE

ALLA SITUAZIONE PATRIMONIALE, FINANZIARIA E AL RISULTATO ECONOMICO 
DEL PERIODO INTERMEDIO

OBIETTIVO BILANCIO INTERMEDIO

FINALITÀ DEL PRINCIPIO

13

AMBITO DI APPLICAZIONE
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PRECEDENTE OIC 30

3 AMBITI DI 
APPLICAZIONE

SOCIETÀ NON QUOTATE REDIGENTI IL BILANCIO 
INTERMEDIO VOLONTARIAMENTE

SOCIETÀ QUOTATE REDIGENTI IL BILANCIO 
INTERMEDIO SISTEMATICAMENTE 

SU BASE OBBLIGATORIA

SOCIETÀ REDIGENTI IL BILANCIO INTERMEDIO IN 
SITUAZIONI STRAORDINARIE

AMBITO APPLICAZIONE

15

NUOVO OIC 30

AMBITI DI 
APPLICAZIONE

SOCIETÀ NON QUOTATE REDIGENTI IL BILANCIO 
INTERMEDIO VOLONTARIAMENTE

SOCIETÀ QUOTATE REDIGENTI IL BILANCIO 
INTERMEDIO SISTEMATICAMENTE 

SU BASE OBBLIGATORIA

SOCIETÀ REDIGENTI IL BILANCIO INTERMEDIO IN 
SITUAZIONI STRAORDINARIE

AMBITO APPLICAZIONE

16

INCLUSO IL BILANCIO CONSOLIDATO INTERMEDIO
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DEFINIZIONI

BILANCIO INTERMEDIO 

BILANCIO DI UN PERIODO CONTABILE
DI DURATA INFERIORE ALL’INTERO
ESERCIZIO

BILANCIO INTERMEDIO ORDINARIO

BILANCIO REDATTO SECONDO LE
DISPOSIZIONI DEL C.C. DALLE
SOCIETÀ CHE NON REDIGONO IL
BILANCIO INTERMEDIO IN FORMA
ABBREVIATA AVVALENDOSI DELLE
DISPOSIZIONI DELL’ART. 2435-BIS
DEL CODICE CIVILE. E CHE NON
REDIGONO IL BILANCIO INTERMEDIO
AVVALENDOSI DELLE DISPOSIZIONI
DELL’ART. 2435-TER DEL C.C.
(BILANCIO DELLE MICRO-IMPRESE).

DEFINIZIONI

18
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CONTENUTO DEL BILANCIO INTERMEDIO

STATO 
PATRIMONIALE

1

CONTO 
ECONOMICO

2

NOTA 
INTEGRATIVA

3

CONTENUTO DEL BILANCIO INTERMEDIO

RENDICONTO 
FINANZIARIO

4

20
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STATO 
PATRIMONIALE

1

CONTO 
ECONOMICO

2

NOTA 
INTEGRATIVA

3

CONTENUTO DEL BILANCIO INTERMEDIO

RENDICONTO 
FINANZIARIO

4

BILANCIO INTERMEDIO IN FORMA ABBREVIATA E DELLE MICRO-IMPRESE

21

CLASSIFICAZIONE E CONTENUTO DELLE VOCI
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RENDICONTO

FINANZIARIO

CONTO

ECONOMICO

STATO

PATRIMONIALE

Art. 2425 quater C.C.Art. 2425 C.C.Art. 2424 C.C.

CLASSIFICAZIONE E CONTENUTO DELLE VOCI

23

SCHEMI DI BILANCIO

Come declinati da:

 OIC 12 “Composizione e schemi del bilancio d’esercizio” 

 OIC 10 “Rendiconto Finanziario”

Attenzione

CLASSIFICAZIONE E CONTENUTO DELLE VOCI

SCHEMI DI BILANCIO ORDINARIO

Importi riferiti alla fine 
del periodo intermedio 
e, nella colonna 
comparativa, gli importi 
riferiti alla fine 
dell’esercizio 
immediatamente 
precedente 

STATO PATRIMONIALE CONTO ECONOMICO RENDICONTO FINANZIARIO

Importi del periodo 
intermedio in corso 
e, nella colonna 
comparativa, gli 
importi riferiti al 
corrispondente 
periodo 
dell’esercizio 
immediatamente 
precedente

Importi del periodo 
intermedio in corso 
e, nella colonna 
comparativa, gli 
importi riferiti al 
corrispondente 
periodo 
dell’esercizio 
immediatamente 
precedente

24
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CLASSIFICAZIONE E CONTENUTO DELLE VOCI

SCHEMI DI BILANCIO ABBREVIATO E MICRO IMPRESE

POSSONO ADOTTARE GLI SCHEMI DI BILANCIO ORDINARI PREVISTI DAGLI ARTICOLI 

2424 E 2425 DEL CODICE CIVILE TENUTO CONTO DELLE SEMPLIFICAZIONI PREVISTE 

DALL’ART 2435-BIS E ALL’ART. 2435-TER DEL CODICE CIVILE

COME DECLINATI DALL’OIC 12 “COMPOSIZIONE E SCHEMI DEL BILANCIO

D’ESERCIZIO”

25

RILEVANZA
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RILEVANZA

Non occorre rispettare gli obblighi in tema di rilevazione, valutazione,
presentazione e informativa quando la loro osservanza abbia effetti
irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta.
Rimangono fermi gli obblighi in tema di regolare tenuta delle scritture
contabili.

IN SEDE DI RILEVAZIONE, VALUTAZIONE, PRESENTAZIONE E INFORMATIVA, LA
RILEVANZA È GIUDICATA IN RELAZIONE AI VALORI DEL PERIODO INTERMEDIO
CONSIDERATO COME PERIODO A SÉ STANTE

27

ARTICOLO 2423, COMMA 4, DEL CODICE CIVILE 

RILEVAZIONE E VALUTAZIONE
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DEVE TENERSI CONTO DEI CAMBIAMENTI DI PCN OPERATI 
DOPO LA CHIUSURA DELL’ULTIMO ESERCIZIO

IDENTICI PCN BILANCI DI ESERCIZIO

CAMBIAMENTI AMMISSIBILI SOLO SE COMPATIBILI CON PREVISIONI OIC 29

PRINCIPI REDAZIONE BILANCI INTERMEDI

RILEVAZIONE E VALUTAZIONE

29

RILEVAZIONE E VALUTAZIONE

I criteri di redazione del bilancio sono applicati considerando il 
periodo contabile intermedio come un autonomo “esercizio”, 

ancorché di durata inferiore all’anno.

Attenzione

30
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VALUTAZIONI PERIODI INTERMEDI

POSSONO COMPORTARE 
CAMBIAMENTI RISPETTO 
AI PRECEDENTI PERIODI
(INTERMEDI – ESERCIZI)

1- CRITERI RILEVAZIONE PERIODI INTERMEDI PRECEDENTI 
(ATTIVITÀ, PASSIVITÀ, COSTI, RICAVI)

MANTENENDO

2- MEDESIMI CRITERI ADOTTATI NEL BILANCIO DI ESERCIZIO

RILEVAZIONE E VALUTAZIONE

31

RILEVAZIONE E VALUTAZIONE  

I ricavi che sono percepiti stagionalmente, ciclicamente o
occasionalmente all'interno di un periodo intermedio non
possono essere anticipati o differiti rispetto alla data
intermedia se l'anticipazione o il differimento non sarebbe
ammissibile nel bilancio di esercizio



I costi sostenuti in modo disomogeneo nel corso
dell'esercizio sono anticipati o differiti nel bilancio
intermedio solo se l'anticipazione o il differimento di quel
costo sarebbe ammissibile nel bilancio di esercizio



Un costo per il quale non sussistono le condizioni
per essere capitalizzato alla fine di un periodo
intermedio va rilevato a conto economico



32
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1 CALCOLO IMPOSIZIONE CORRENTE E DIFFERITA INTERMEDIA

2 ALIQUOTA FISCALE ANNUA EFFETTIVA

3 STIMA INCIDENZA ONERE FISCALE ANNUALE SU RISULTATO ANTE IMPOSTE

4
DIFFERENZE PERMENENTI NON RILEVATE RILEVABILI SE SI REALIZZA 
RAGIONEVOLE CERTEZZA RIASSORBIMENTO

5
ALLOCAZIONE PRO QUOTA IN BASE AL RAPPORTO TRA REDDITO ANTE 
IMPOSTE NEL PERIODO INTERMEDIO E QUELLO STIMATO DI FINE ESERCIZIO

6
SCOPO EVITARE VERIFICARSI SIGNIFICATIVE DIFFERENZE TRA ALIQUOTA
FISCALE EFFETTIVA BILANCIO INTERMEDIO RISPETTO A QUELLA
RISULTANTE NEL BILANCIO DI FINE ANNO

FISCALITÀ PERIODI INTERMEDI

33

FISCALITÀ PERIODI INTERMEDI

 Non sono incluse nella stima dell’aliquota fiscale annua effettiva
le svalutazioni di imposte anticipate precedentemente iscritte.

 Gli effetti economici di tali valutazioni sono imputati per intero
nel conto economico del periodo intermedio.

Attenzione

34



18

SUDDIVISIONE 

L’applicazione dell’aliquota
fiscale annua effettiva NON
richiede di suddividere in
sottovoci la voce 20 del conto
economico Imposte sul reddito
dell’esercizio, correnti, differite
e anticipate.

IRRILEVANZA

La fiscalità differita su
operazioni che non hanno
effetto sul conto economico,
non impattando sulla stima
dell’aliquota fiscale annua
effettiva, è contabilizzata ai
sensi dell’OIC 25 “Imposte sul
reddito”.

FISCALITÀ PERIODI INTERMEDI

35

BILANCIO CONSOLIDATO INTERMEDIO

CALCOLO DELLE IMPOSTE È EFFETTUATO SEPARATAMENTE PER OGNI IMPRESA 
INCLUSA NELL’AREA DI CONSOLIDAMENTO 

FISCALITÀ PERIODI INTERMEDI

36
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SVALUTAZIONI E RIPRISTINI DI VALORE ATTIVITÀ

BILANCI 
INTERMEDI

IN CASO NON AMMISSIONE
RIPRISTINO DI VALORE PCN

(ES. AVVIAMENTO, ONERI PLURIENNALI)

REGOLE ORDINARIE BILANCIO DI ESERCIZIO

SVALUTAZIONI OPERATE NEI BILANCI INTERMEDI 

RILEVAZIONE

IMPOSSIBILITÀ RIPRISTINO NEI SUCCESSIVI BILANCI 
INTERMEDI O DI ESERCIZIO 

37

NON POSSONE ESSERE RIPRESI A CAPITALIZZAZIONE

IN ASSENZA PRESUPPOSTI CAPITALIZZAZIONE

NEI SUCCESSIVI BILANCI INTERMEDI O DI ESERCIZIO

COSTI ISCRITTI IN C.E. BILANCIO INTERMEDIO

RILEVAZIONE

38
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NOTA INTEGRATIVA BILANCI INTERMEDI

BILANCI ABBREVIATI E MICRO

BILANCI IN FORMA ORDINARIA

BILANCI CONSOLIDATI 

CRITERI REDAZIONE

NOTA INTEGRATIVA BILANCI INTERMEDI

40
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INFORMAZIONI RELATIVE ALLE SOCIETÀ CHE 
REDIGONO IL BILANCIO IN FORMA ORDINARIA

INDICAZIONE CONFORMITÀ OIC 30 

INDICATA IN NOTA INTEGRATIVA

• OIC 30

• OIC APPLICABILI

NESSUNA INDICAZIONE CONFORMITÀ SE 

REDAZIONE NON CONFORME

BILANCI ORDINARI INTERMEDI

N.I. BILANCIO INTERMEDIO FORNISCE SPIEGAZIONE DI EVENTI E OPERAZIONI
SIGNIFICATIVE PER LA COMPRENSIONE DELLE VARIAZIONI DELLA S.P.,
FINANZIARIA E DEL RISULTATO ECONOMICO AVVENUTE DALLA CHIUSURA
DELL'ULTIMO ESERCIZIO.

42
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BILANCI ORDINARI INTERMEDI

1 INFORMAZIONI INSERIBILI IN NOTA INTEGRATIVA

2 AI SENSI DELL’ART. 2423 DEL C. C. - REDAZIONE DEL BILANCIO

3
AI SENSI DELL’ART. 2423-BIS , C. C. - PRINCIPI DI REDAZIONE DEL BILANCIO, COMMA 
2

4
AI SENSI DELL’ART. 2424,  C. C. - CONTENUTO DELLO STATO PATRIMONIALE, 
COMMA 2

5 AI SENSI DELL’ART. 2426, C. C. – CRITERI DI VALUTAZIONE, COMMA 1:

6 AI SENSI DELL’ART. 2427 – CONTENUTO DELLA NOTA INTEGRATIVA, COMMA 1:

43

7
AI SENSI DELL’ART. 2427-BIS - INFORMAZIONI RELATIVE AL «FAIR VALUE» DEGLI 
STRUMENTI FINANZIARI, COMMA 1:

Le società illustrano nella nota integrativa i criteri con i quali hanno dato attuazione alla 
disposizione in tema di applicazione del principio di rilevanza

Se le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non sono sufficienti a dare una 
rappresentazione veritiera e corretta, si devono fornire le informazioni complementari 

necessarie allo scopo

Se, in casi eccezionali, l'applicazione di una disposizione degli articoli seguenti è incompatibile 
con la rappresentazione veritiera e corretta, la disposizione non deve essere applicata. La nota 
integrativa deve motivare la deroga e deve indicarne l’influenza sulla rappresentazione della 

situazione patrimoniale, finanziaria e del risultato economico

AI SENSI DELL’ART. 2423 DEL CODICE CIVILE - REDAZIONE DEL BILANCIO

BILANCI ORDINARI INTERMEDI

44
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AI SENSI DELL’ART. 2423-BIS C.C. - PRINCIPI 
DI REDAZIONE DEL BILANCIO, COMMA 2

Deroghe al principio enunciato nel numero

6) del comma precedente sono consentite

in casi eccezionali. La nota integrativa

deve motivare la deroga e indicarne

l'influenza sulla rappresentazione della

situazione patrimoniale e finanziaria e del

risultato economico

AI SENSI DELL’ART. 2424 C.C. - CONTENUTO 
DELLO STATO PATRIMONIALE, COMMA 2

Se un elemento dell'attivo o del passivo

ricade sotto più voci dello schema, nella

nota integrativa deve annotarsi, qualora

ciò sia necessario ai fini della

comprensione del bilancio, la sua

appartenenza anche a voci diverse da

quella nella quale è iscritto”

BILANCI ORDINARI INTERMEDI

45

AI SENSI DELL’ART. 2426 C.C. – CRITERI DI 
VALUTAZIONE , COMMA 1 – NUMERO 4)

Quando la partecipazione è iscritta per la

prima volta in base al metodo del

patrimonio netto, il costo di acquisto

superiore al valore corrispondente del

patrimonio netto riferito alla data di

acquisizione o risultante dall’ultimo

bilancio dell’impresa controllata o

collegata può essere iscritto nell’attivo,

purché ne siano indicate le ragioni nella

nota integrativa

AI SENSI DELL’ART. 2426 C.C. – CRITERI DI 
VALUTAZIONE , COMMA 1 – NUMERO 6)

Nella nota integrativa è fornita una

spiegazione del periodo di ammortamento

dell’avviamento

BILANCI ORDINARI INTERMEDI

46
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AI SENSI DELL’ART. 2427 C.C. – CONTENUTO 
DELLA NOTA INTEGRATIVA , COMMA 1 –
NUMERO 1)

I criteri applicati nella valutazione delle

voci del bilancio, nelle rettifiche di valore e

nella conversione dei valori non espressi

all'origine in moneta avente corso legale

nello Stato

AI SENSI DELL’ART. 2427 C.C. – CONTENUTO 
DELLA NOTA INTEGRATIVA , COMMA 1 –
NUMERO 2)

I movimenti delle immobilizzazioni,

specificando per ciascuna voce: il costo; le

precedenti rivalutazioni, ammortamenti e

svalutazioni; le acquisizioni, gli

spostamenti da una ad altra voce, le

alienazioni avvenuti nel periodo

intermedio; le rivalutazioni, gli

ammortamenti e le svalutazioni effettuati

nel periodo intermedio; il totale delle

rivalutazioni riguardanti le

immobilizzazioni esistenti alla chiusura del

periodo intermedio

BILANCI ORDINARI INTERMEDI
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AI SENSI DELL’ART. 2427 C.C. – CONTENUTO 
DELLA NOTA INTEGRATIVA , COMMA 1 –
NUMERO 6)

Distintamente per ciascuna voce,

l'ammontare dei debiti di durata residua

superiore a cinque anni, e dei debiti

assistiti da garanzie reali su beni sociali,

con specifica indicazione della natura delle

garanzie

AI SENSI DELL’ART. 2427 C.C. – CONTENUTO 
DELLA NOTA INTEGRATIVA , COMMA 1 –
NUMERO 8)

L’ammontare degli oneri finanziari

imputati nel periodo intermedio ai valori

iscritti nell’attivo dello stato patrimoniale,

distintamente per ogni voce

BILANCI ORDINARI INTERMEDI

48
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AI SENSI DELL’ART. 2427 C.C. – CONTENUTO 
DELLA NOTA INTEGRATIVA , COMMA 1 –
NUMERO 9)

L'importo complessivo degli impegni, delle

garanzie e delle passività potenziali non

risultanti dallo stato patrimoniale, con

indicazione della natura delle garanzie

reali prestate; gli impegni esistenti in

materia di trattamento di quiescenza e

simili, nonché gli impegni assunti nei

confronti di imprese controllate, collegate,

nonché controllanti e imprese sottoposte

al controllo di quest'ultime sono

distintamente indicati

AI SENSI DELL’ART. 2427 C.C. – CONTENUTO 
DELLA NOTA INTEGRATIVA , COMMA 1 –
NUMERO 13)

L’importo e la natura dei singoli elementi 

di ricavo o di costo di entità o incidenza 

eccezionali 

BILANCI ORDINARI INTERMEDI
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AI SENSI DELL’ART. 2427 C.C. – CONTENUTO 
DELLA NOTA INTEGRATIVA , COMMA 1 –
NUMERO 15)

Il numero medio dei dipendenti

AI SENSI DELL’ART. 2427 C.C. – CONTENUTO 
DELLA NOTA INTEGRATIVA , COMMA 1 –
NUMERO 16)

L’ammontare dei compensi, delle

anticipazioni e dei crediti concessi agli

[spettanti agli] amministratori ed ai

sindaci, cumulativamente per ciascuna

categoria, precisando il tasso d'interesse,

le principali condizioni e gli importi

eventualmente rimborsati, cancellati o

oggetto di rinuncia, nonché gli impegni

assunti per loro conto per effetto di

garanzie di qualsiasi tipo prestate,

precisando il totale per ciascuna categoria

BILANCI ORDINARI INTERMEDI

50
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AI SENSI DELL’ART. 2427 C.C. – CONTENUTO 
DELLA NOTA INTEGRATIVA , COMMA 1 –
NUMERO 22-bis)

Le operazioni realizzate direttamente o

indirettamente con i maggiori azionisti e quelle

realizzate con i membri degli organi di

amministrazione e controllo nonché con le imprese

in cui la società stessa detiene una partecipazione,

precisando l'importo, la natura del rapporto e ogni

altra informazione necessaria per la comprensione

del bilancio relativa a tali operazioni, qualora le

stesse non siano state concluse a normali condizioni

di mercato. Le informazioni relative alle singole

operazioni possono essere aggregate secondo la

loro natura, salvo quando la loro separata

evidenziazione sia necessaria per comprendere gli

effetti delle operazioni medesime sulla situazione

patrimoniale e finanziaria e sul risultato economico

della società

AI SENSI DELL’ART. 2427 C.C. – CONTENUTO 
DELLA NOTA INTEGRATIVA , COMMA 1 –
NUMERO 22-ter)

La natura e l'obiettivo economico di

accordi non risultanti dallo stato

patrimoniale a condizione che i rischi e i

benefici da essi derivanti siano significativi

e l'indicazione degli stessi sia necessaria

per valutare la situazione patrimoniale e

finanziaria e il risultato economico della

società

BILANCI ORDINARI INTERMEDI

51

AI SENSI DELL’ART. 2427 C.C. – CONTENUTO 
DELLA NOTA INTEGRATIVA , COMMA 1 –
NUMERO 22-quater)

La natura e l'effetto patrimoniale,

finanziario ed economico dei fatti di rilievo

avvenuti dopo la chiusura del periodo

intermedio

AI SENSI DELL’ART. 2427 C.C. – CONTENUTO 
DELLA NOTA INTEGRATIVA , COMMA 1 –
NUMERO 22-sexies)

Il nome e la sede legale dell'impresa che

redige il bilancio consolidato dell'insieme

più piccolo di imprese di cui l'impresa fa

parte in quanto impresa controllata

BILANCI ORDINARI INTERMEDI

52
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A) IL LORO FAIR VALUE;
B) INFORMAZIONI SULLA LORO ENTITÀ E SULLA LORO NATURA, COMPRESI I 
TERMINI E LE CONDIZIONI SIGNIFICATIVE CHE POSSONO INFLUENZARE 
L’IMPORTO, LE SCADENZE E LA CERTEZZA DEI FLUSSI FINANZIARI FUTURI;

NELLA NOTA INTEGRATIVA SONO INDICATI: 1) PER CIASCUNA CATEGORIA DI 
STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI

B-BIS) GLI ASSUNTI FONDAMENTALI SU CUI SI BASANO I MODELLI E LE 
TECNICHE DI VALUTAZIONE, QUALORA IL FAIR VALUE NON SIA STATO 
DETERMINATO SULLA BASE DI EVIDENZE DI MERCATO;

AI SENSI DELL’ART. 2427-BIS - INFORMAZIONI RELATIVE AL «FAIR VALUE» DEGLI 
STRUMENTI FINANZIARI, COMMA 1 

BILANCI ORDINARI INTERMEDI

53

B-TER) LE VARIAZIONI DI VALORE ISCRITTE DIRETTAMENTE NEL CONTO 
ECONOMICO, NONCHÉ QUELLE IMPUTATE ALLE RISERVE DI PATRIMONIO 
NETTO

NELLA NOTA INTEGRATIVA SONO INDICATI: 1) PER CIASCUNA CATEGORIA DI 
STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI

B-QUATER) UNA TABELLA CHE INDICHI I MOVIMENTI DELLE RISERVE DI FAIR 
VALUE AVVENUTI NEL PERIODO INTERMEDIO

AI SENSI DELL’ART. 2427-BIS - INFORMAZIONI RELATIVE AL «FAIR VALUE» DEGLI 
STRUMENTI FINANZIARI, COMMA 1 

BILANCI ORDINARI INTERMEDI
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il valore attuale delle rate di canone
non scadute quale determinato
utilizzando tassi di interesse pari
all'onere finanziario effettivo inerenti i
singoli contratti

l'onere finanziario effettivo attribuibile
ad essi e riferibile al periodo
intermedio

l'ammontare complessivo al quale i
beni oggetto di locazione sarebbero
stati iscritti alla data di chiusura del
periodo intermedio qualora fossero
stati considerati immobilizzazioni

con separata indicazione di
ammortamenti, rettifiche e riprese di
valore che sarebbero stati inerenti al
periodo intermedio

BILANCI ORDINARI INTERMEDI

INDICAZIONI RELATIVE AI CONTRATTI DI LEASING IN ESSERE LE SOCIETÀ 
EX ART. 2427, COMMA 1, NUMERO 22, DEL CODICE CIVILE 

55

CICLICITÀ - STAGIONALITÀ

Nella nota integrativa la
società fornisce indicazione
sulla stagionalità o ciclicità
delle operazioni del periodo
intermedio

FATTI DI RILIEVO

Le informazioni già fornite
nell’ultimo bilancio di esercizio
della società non necessitano
di essere fornite nel bilancio
intermedio a meno che non
siano occorsi nuovi eventi o
sia necessario un
aggiornamento o si sia
adottato un nuovo o diverso
principio contabile

BILANCI ORDINARI INTERMEDI
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INFORMAZIONI RELATIVE ALLE SOCIETÀ CHE 
REDIGONO IL BILANCIO INTERMEDIO 

IN FORMA ABBREVIATA

INFORMAZIONI 

ART. 2435 bis c.c.
NON NECESSITANO NUOVA INFORMATIVA

INFORMAZIONI GIÀ PRESENTI 
NEL BILANCIO DI ESERCIZIO

SALVO INTERVENTO NUOVI EVENTI O NECESSITÀ DI 
AGGIORNAMENTO

BILANCI IN FORMA ABBREVIATA
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INFORMAZIONI DEL BILANCIO INTERMEDIO 
RELATIVE ALLE MICRO-IMPRESE

BILANCI INTERMEDI 

ESONERO REDAZIONE 
NOTA INTEGRATIVA

INFORMAZIONI 

ART. 2427, PRIMO COMMA, C.C.

INSERIMENTO 
IN CALCE S.P.

BILANCI MICRO IMPRESE
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NUMERI 9) e 16)
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INFORMAZIONI RELATIVE ALLE SOCIETÀ CHE 

REDIGONO IL BILANCIO CONSOLIDATO INTERMEDIO

INDICAZIONE CONFORMITÀ OIC 30 

INDICATA IN NOTA INTEGRATIVA
• OIC 30

• OIC 17 – BILANCIO CONSOLIDATO E 

METODO DEL  P.N.

NESSUNA INDICAZIONE CONFORMITÀ SE 

REDAZIONE NON CONFORME

BILANCI CONSOLIDATI INTERMEDI

N.I. BILANCIO CONSOLIDATO INTERMEDIO
FORNISCE SPIEGAZIONE DI EVENTI E
OPERAZIONI SIGNIFICATIVE PER LA
COMPRENSIONE DELLE VARIAZIONI DELLA
S.P., FINANZIARIA E DEL RISULTATO
ECONOMICO AVVENUTE DALLA CHIUSURA
DELL'ULTIMO ESERCIZIO.

• INDICAZIONE IN N.I. INFORMAZIONI AI SENSI OIC
17

• LE INFORMAZIONI GIÀ FORNITE NELL’ULTIMO
BILANCIO CONSOLIDATO NON NECESSITANO
ESSERE FORNITE NEL BILANCIO CONSOLIDATO
INTERMEDIO SALVO INTERVENTO NUOVI EVENTI
O NECESSITÀ AGGIORNAMENTO O ADOZIONE DI
NUOVO O DIVERSO PCN
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DATA DI ENTRATA IN VIGORE

DATA ENTRATA IN VIGORE

BILANCI INTERMEDI RELATIVI AGLI ESERCIZI AVENTI INIZIO 
A PARTIRE DAL 1° GENNAIO 2026

A

POSSIBILITÀ APPLICAZIONE ANTICIPATA B

BILANCI INTERMEDI RELATIVI AGLI ESERCIZI AVENTI INIZIO A 
PARTIRE DAL 1° GENNAIO 2025

C
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